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Uniti agli alleati ; e importanti problemi 
politici come quelli relativi alla situazione 
turca. 

« Falbo ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per sapere se 
intenda - a guerra finita - dare nuovo e 
maggiore impulso ai lavori stradali e di 
bonifica promessi alla provincia di Cosenza 
con la impegnata legge del 1906; e se per i i 
più sollecito completamento dei progetti 
non ancora ultimati e per la direzione dei 
lavori che potrebbero essere sollecitamente 
iniziati, intenda completare - secondo l'or-
ganico - il personale del Genio civile stra-
dale e quello del G-enio civile idraulico. 

« Falbo ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei trasporti marittimi gè ferro-
viari, per sapere gli intendimenti del Go-
verno circa l'orario continuativo chiesto 
dagli impiegati degli Uffici ferroviari di 
Eoma e che risponde ad una vera ed asso-
luta necessità per gli agenti e ad una ov-
via economia per l'Amministrazione. 

« Misiano ». 

« I sottoscritti chiedono d'nterrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per sapere se 
non creda opportuno di sistemare l'Ufficio 
speciale delle ferrovie, mettendovi a capo 
un tecnico proveniente dal ruolo di vigi-
lanza. 

«Pestalozza, Bignami, Cesare Eossi, 
Murgia, Stucchi-Prinett i ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro degli affari esteri, per sapere se 
l ' I tal ia si è associata all ' Intesa per tratte-
nere in Francia i 400,000 prigionieri tede-
schi, e se si è associata alla richiesta di. 
estradizione e di consegna ai tribunali del-
l ' Intesa degli ufficiali tedeschi accusati di 
eccessi in guerra. 

« Treves ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro degli esteri, per sapere se e quali 
passi ha fatto presso il Governo della Re-
pubblica Svizzera per difendere cittadini 
italiani minacciati di espulsione per cagione, 
dei loro principi politici o per avere orga-
nizzato i lavoratori italiani emigrati, su-
scitando l 'avversione degli imprenditori 
svizzeri. 

« Treves ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
sottosegretario di Stato per gli approvvi-
gionamenti, sulla gravissima situazione ali-
mentare della provincia di Bari e sui pronti 
provvedimenti che intenda adottare per 
alleviare il grave stato di disagio che col-
pisce quelle popolazioni. 

« Velia ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'interno, per sapere quali prov-
vedimenti abbia preso per combattere la 
grave epidemia vaiolosa che infierisce in 
particolar modo nel villaggio Mili Supe-
riore di Messina. 

« Colonna di Cesarò ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
presidente del Consiglio dei ministri, mi-
nistro dell'interno, e il ministro della giu-
stizia e degli affari di culto, sui numerosi 
arresti effettuati e mantenuti, a Crema, di 
contadini, in seguito agli scioperi agricoli, 
svoltisi nelle plaghe cremasca e pandinasca 
per la necessità di imporre l'osservanza 
di patti già stabiliti col concorso della 
autorità politica, e sul contegno della stessa 
e sulla azione partigiana costantemente 
svolta a tutto benefìcio dei proprietari e 
dei fittabili, mentre alle naturali e giuste 
proteste dei contadini viene opposto un 
sistematico intervento intimidativo ed op-
pressivo. 

« Cazzamalli ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'istruzione pubblica, per sa-
pere se non creda necessario e urgente un 
provvedimento che accordi subito agl'in-
segnanti delle scuole a sgravio, e con van-
taggio retroattivo, l 'indennità caroviveri 
uguale a quella concessa ai maestri dei 
ruoli provinciali, non avendo alcuna ra-
gione di essere la disparità di trattamento, 
dal momento che l'ultimo decreto ne pa-
rificava gli stipendi. 

« Guarino ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'interno, sulle deplorevoli con-
dizioni in cui versa la pubblica sicurezza 
della città di Potenza e sui provvedimenti 
che intenda prendere di fronte agli innu-
merevoli furti, rapine e scassi che quoti-
dianamente si compiono in città e in cam-
pagna. 

«Pignatar i» . 


